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La Disciplinare^ 
due giornate 

per Bettega e Gentile 
Pene confermate, invece, per Furino e lardelli - Riabilitato il peru
gino Bagni che potrà giocare domani proprio contro i bianconeri 

MILANO — E' tornato a 
splendere un po' di sole in 
casa della Juventus. La com
missione disciplinare della 
Federcalclo, riunitasi ieri a 
Milano, con procedura d'ur-
genza, ha infatti revocato 
due giornate di squalifica a 
Claudio Gentile ed una a 

• Roberto Bettega conferman
do però le giornate inflitte 
ieri l'altro dal giudice spor
tivo Barbe a Furino e Tar-

[ delli che dovranno così sal
tare ; la partita di domani. 

La commissione ha accol
to anche il ricorso del Pe
rugia avverso la qualifica di 
Bagni il quale sarà invece in 
campo proprio contro 1 bian
coneri. A Bagni è stata in
flitta una ammonizione con 
diffida. Questa «rivalutazio
ne» di • JJagni suona come 
ultima beffa per gli Juven
tini che non sappiamo one
stamente fino a che punto 
abbiano in effetti tratto van
taggio dalle decisioni di ieri. 

. La Juventus dovrà infatti fa
ve a meno di Gentile e Bet
tega anche contro l'Inter. 

E' stata dunque parzial
mente accolta la tesi della 
Juventus che si basa sulla 
provocazione da oartj? dell'ar
bitro Agnolin. Si è tenuto 
anche In considerazione il 
fatto che sia Bettega che 
Gentile in passato non aveva
no mai subito provvedimenti 
disciplinari per quanto ri
guarda un comportamento ir
riguardoso nei confronti del
la terna arbitrale. 

La commissione si è riunl-
; ta puntuale alle 15 presso i 

saloni della Lega. Ne faceva
no parte D'Alessio. Ferrari. 
Mesintieri • ed un rappresen
tante uditore dell'Aia. Levre-
ro. Alle 16 è arrivato da To
rino il legale della Juventus. 
avvocato Vittorio Chiusano. 
Con sé aveva un voluminoso 
dossier. La sua relazione di 
difesa è durata oltre 40 mi
nuti. Chiusano è stato quin
di fatto attendere poiché la 
commissione voleva interpel
lare telefonicamente il gioca
tore Tardelli. : 

Poi Invece non si è fatto 
nulla ed alle 18 Chiusano se 
ne è andato rilasciando di
chiarazioni piuttosto interes
santi. «Abbiamo sostenuto una 
linea di difesa baiata' sulle; 
attenuanti. Vi è statò un'com» 
portamento arbitrale -provo

catorio e censurabile ed è in 
questo contesto che devono 
essere giudicati i fatti. Le fra
si poi riportate dai due se
gnalinee erano da conside
rarsi commenti e non frasi 
dirette. Se i collaboratori de
gli arbitri dovessero prende
re nota di tutto quanto si 
dice al termine di una par
tita ogni settimana la com-
missione disciplinare avrebbe 
un sacco di lavoro da sbri
gare. 

Oltre tutto, da quanto mi 
risulta i due segnalinee era
no mischiati ai giocatori e 
non, come dice il regolamen
to, in coda ai giocatori stessi 
che stavano rientrando negli 
spogliatoi ». 

Chiusano rincara la dose 
nei confronti dell'arbitro: 
« Se è vero che Agnolin ha 
detto quanto ha poi affer-

Ecco la lista 
dei «ventidue» 

Q ? ? » ! * ! * ! . ... 

per la 
Jugoslavia 

MILANO — Enzo Bearzot 
t ha consegnato l'elenco del 
ventldue azzurri alla Fe
derazione per la segnala» 
zione alla FIFA in vista 
dell'incontro Italia-Jugo
slavia di sabato 15 no
vembre a Torino. Non ci 
sonò novità. Sono pratica
mente gli stessi della Da
nimarca più Antoghoni. 

v Questo l'elenco: POR-
TIERI : Zoff, Bordon, Gal
li. DIFENSORI: Gentile, 
Cabrini, Scirea, Collovati, 
Ferrarlo. CENTROCAM
PISTI: Orlali, Marini. 
Tardelli,. Antognoni, Pee-

. ci, Patrizio Sala. Zaecarel*. 
: II, Bruno Conti. D'Amico. 
ATTACCANTI : Bettega, 
Àltobolll, Graztanl. Pruz-

•• aov - Selvagge v '-, ••. 
* « . • • - * . * : . -

mata, cosa fra l'altro mai 
sentita dall'interessato, a que
sto punto c'è da dubitare per
fino che in campo vi fosse 
un arbitro in condizioni psi
co-fisiche perfette. Sono co
munque ottimista e non vo
glio credere che vi possano 
essere vendette o ritorsioni 
di qualsiasi genere. Non ci vo
glio neppure pensare». 

Chiusano ha cosi concluso: 
«Siamo veramente rammari
cati. Non è da 7ioi incorrere 
in fatti del genere. Abbiamo 
delle grandi tradizioni di se
verità e fra l'altro anche i 
giocatori direttamente inte
ressati non hanno mai su
bito squalifiche per un com
portamento irriguardoso. E* 
una faccenda questa che ci 
fa molto, molto dispiacere». 

Iniziano « ufficialmente » 
oggi i guai per l'arbitro Lui
gi Agnolin. Si riunisce Infatti 
la commissione disciplinare 
dell'associazione arbitri chia
mata ad esaminare e discu
tere Il fascicolo presentato 
dall'arbitro di Bassano del 
Grappa al suo presidente ' 
Campana». Si tratta di un 
vero e proorlo dettagliato re-
eeconto su tutto quanto è 
« . . . A . * * . J - . 1 — -A t -
aubv<u»ju u u i a u t c -e UU|JU IH ' 
partita incriminata. Nel dos
sier è ; contenuta anche l'e
splicita confessione di Agno
lin riguardante la frase pro
nunciata nel - confronti • di • 
Bettega: «Se non state calmi ; 
vi faccio un ...mazzo cosi ». 

La commissione contesterà 
all'arbitro alcuni reati e quin-, 
di ' trasmetterà ad • Agnolin^ 
il proprio risultato. Agnolin 
avrà quindici giorni di tem
po per presentare a sua volta 
una linea di difesa. A questo 
punto la commissione si riu
nirà nuovamente per emette- • 
re una sentenza. Nel caso. 
come ormai sembra certo. 
che vengano affibbiati parec
chi mesi di squalifica. Agno
lin •: potrà appellarsi al co
mitato di presidenza dell'Aia. 
per avere una riduzione della • 
pena. ,. ' - •- '; 

Come si vede però 1 tempi ' 
sono molto lunghi ed. è im
probabile che Agnolin possa. 
tornare in campo prima d i : 

marzo. " • - /r - : - "-.-•-< -.v. •-*• 

Dopo la riunione del Consiglio di amministrazione 

Finisce in uno bolla di sapone: 
Boniperti e Tra paltoni restano 

Gigi Ba| 

Dalla nos t ra r edaz ione 
TORINO — Il .Consiglio di 
amministrazione della Juven
tus ha partorito un topolino 
dopo una riunione durala cir
ca un'ora. Lo stesso comuni
cato «stile Juventus» dimo
stra che si è fatto un gran 
cianciare prima della riunio
ne convocata d'urgenza, ma 
che poi. alla fine, il buon sen
so. e forse l'opportunità di 
non tirare troppo, la corda. 
ha portato a elaborare un co
municato dal tono assai con
ciliante: « Si è riunito il 
Consiglio di amministrazione 
della Juventus convocato dal 
presidente, per esaminare la 
situazione creatasi in questo 
inizio di attività sportiva: il 
presidente ha innanzitutto 
rappresentato — è detto nel 
comunicato — che a suo av
viso nessuna critica può es
sere massa all'Impegno di 
tutti i giocatori e alla con
duzione tecnica della squa
dra. nonostante gli ultimi 
sfavorevoli ma immeritati ri
sultati In campionato e in 
Coppa UEFA: ha altresì 
espresso la sua preoccupazio
ne e la sua amarezza per 
certi fatti recentemente avve
nuti; Il Consiglio ha mani
festato al nrpjsiripnte la sua 
piena solidarietà condividen
do totalmente il suo giudi
zio sulla souadra e sulla con
duzione tecnica della stessa, 
ed anzi lo ha • caldamente 

'ringraziato per quanto fino
ra ha fatto e sicuramente an
cora farà nell'Interesse della 
società: il Consiglio ha ap
provato la decisione del pre
sidente di aver proposto re
clamo di ureenza contro 1 
recent! cesanti provvedimenti 
di souollfici di ben quattro 
giocatori • anorendendo , poi. 
nel corso della riunipne. del
la ' parzialmente favorevole 
decisioni della Commissione 
disciplinare: il Consiglio ne 
hn tratto motivo di conforto 
e di fiducia nel'a serenità e 
ne'i'eauilibrio de?ll oreanl 
della giustizia soortiva ed ha 
Invitato — cosi conclude il 
comunicato — il presidente a 
valutare.l'opportunità di pro-
s«»erulr*» nella tufa1* delle ra
gion'-^lla società dinanzi al
la CAP». •••-" 
- Come si vede, quindi, nes
sun cambiamento: rimane 
Boninerti alla presidenaa del
la Juventus e viene confer
mato »nche Trapattoni-ali» 
conducono, tecnica. : La ^ridu
zione delle • squalifiche ha 

sicuramente mitigato il cli
ma esistente all'interno del 
Consiglio d'amministrazione 
e ha permesso l'elaborazio
ne di un comunicato tutto 
sommato conciliante. Alcune 
affermazioni tuttavia sono 
quanto meno pleonastiche e 
dimostrano come la Juven
tus ancora una volta non 
ha tenuto fede a.quanto a-
veva fatto immaginare alla 
vigilia di questa riunione. Il 
fatto che il presidente abbia 
espresso la sua preoccupa
zione per certi fatti recente
mente avvenuti sta a dimo
strare che evidentemente la 
Juventus crede In un clima 
di ostilità e di oersecuzione. 

La solidarietà del Consi
glio concessa comunque su 
tutte le azioni assunte dal 
presidente, sta a dimostrare 
che Boniperti è ancora sal
damente in sella. Il Consl-
gì io, è detto nel comunica
to, ha caldamente ringrazia
to per quanto finora ha fat
to e sicuramente farà nell'in
teresse della società, e ciò 
non In riferimento agli acqui-
sti che in questi anni hanno 
sfiorato addirittura il ridico
lo (vedi «caso» Paolo. Vir-
dls). ... ._.;... . . .-•;... 

" Giampiero Boniperti,' at
torniato dal cronisti in at
tesa nella sede della Galle
ria ; San Federico, a propo
sito delle minacciate dlmis-, 
sioni, si è scusato dicendo 
che la sua rabbia di merco
ledì sera era essenzialmente 
stata determinata dall'annun
cio della « stangata » da par
te della Léga. « Si è trattato 
solamente di un fatto emo
tivo. forse non sèmpre l'a
more: per una squadra e per 
la propria società è buon con
sigliere. Non ho mai pensato 
di dimettermi e sicuramente 
ricorreremo alla CAF per 
avere giustizia ». -

Quando ieri Giampiero Bo
niperti, riuniti tutti i «no
tabili » della Juventus, ha 
dato il via ai lavori del 
consiglio di amministrazione 
nessuno tra 1 consiglieri pre
senti e tanto meno tra i gior

na l i s t i . avrebbe ancora scom
messo un tornese sulle dimis
sioni di Boniperti da presi-" 
dente della Juventus SpA. 

Che Boniperti fosse kiten-
stonato a farsi sentire lo di
mostra il fatto che anche 

r Gianni Agnelli J3 ia . conto-.. 
calo per uh collòquio ad e-

sortarlo a farsi consigliare da 
chi sa muoversi meglio di 
lui tra regolamenti e norme. 

Il consiglio non doveva tan
to ribadire la fiducia a Bo
niperti, anche perché sono i 
maggiori azionisti.(I fratelli 
Agnelli) che assumono que
ste decisioni (e nessuno fino
ra si è mal permesso di « fa
re la fronda »), ma affronta
re la situazione che è venuta 
a crearsi attorno alla' Juven
tus, come squadra e come so
cietà. Un clima che viene de
finito senza perifrasi di « o-
stilità » e le ragioni sarebbe- | 
ro da ricercarsi e In quell'ar
chiviazione della pratica che 
va sotto 11 nome di «Bolo
gna-Juventus campionato "TO
SO» e per la campagna antl 
Juventus fi cui sono sottopo
sti la Nazionale ed , Enzo 
Bearzot. 

Per quanto era dato sape

re il consiglio avrebbe anche 
dovuto concertare un piano di 
difesa e l'avv. Chiusano era 
dell'avviso di non imbarcar
si sulla contestazione delle 
dichiarazioni attribuite ai 
giocatori, ma di puntare tut-
to sulla provocazione dell'ar
bitro, tesi suffragata e da u-
na confessione autocritica 
dello stesso Agnolin e dalla 
mancanza nel referto di un 
qualsiasi riferimento a una 
benché minima velata minac
cia da parte di qualche gio
catore. Inventata, * evidente
mente. la frase che avrebbe 
fatto saltare 11 coperchio ad 
Agnolin e attribuire a Bette
ga «lei ha finito di arbitra
re ». Una frase simile poteva 
passare come provocazione 
per l'arbitro, ma Agnolin nel 
suo rapporto non fa menzio
ne alcuna. 

Coppa Uefa: per il Toro 
c'è il Grasshopers 

ZURIGO — Si » «volte Ieri II sor
teggio degli ottavi di final* della 

- Coppa Uefa, nella quale è rimasto 
ancora in corsa II Torino. Dicia
mo subito che per i granata la 
serto è stata abbastanza amica. 
Dall'urna è uscita per loro la 
•quadra svizzera del Grasshopers, 
una formazione alla portata di Ora
ziani « compagni. Dunque, salvo 
sorpreso, il cammino del . « Toro » 
nella Coppa Uefa dovrebbe prose
guire in maniera positiva- I I Gras
shopers sei sedicesimi di finale ha 

. eliminato ^ 1 , porioaheel del Porto. 
La prima partita al ajocherà la 

Svizzera, a Zurigo, H 3 * novem
bre, la gara di ritorno il 10 di
cembre.-Onesto l'esito degli altri 
accoppiamenti di Ieri: Radntcki Nis 
(Jug) - AZ '67 (O I ) j Amburgo 
(RFT) . St. Etienne (Fr)t Ipswleh 
Town (Ing.) - Loda (Poi ) ; Stan
dard Liegi (Bel) - Ornarne Dre
sda (RFT)j Eintracat (RFT) -
Sochaux (Fr ) i Lokeren ( l e i ) • 
Real Sociedad ( I p ) j VFB Stoccar
da (RFT) -Colonia (RFT) , 

NELLA FOTO: Franchi (a stiri. 
•tra) od I I . teaorioro nell'UEFA 
SchmJdllnay 

E ora Agnolin 
sotto processo 

Per l'arbitro attesa una punizione «esemplare? 

. Nostro servizio 
VICENZA — Adesso è 11 tur
no di Agnolin: stasera la 
commissione disciplinare del
l'Associazione degli arbitri In
tenta liei suoi confronti un 
processo al cui sbocco è già 
prevista una punizione «esem
plare». una sospensione pro
lungata dall'attività. Verrà 
scoperta cosi l'altra faccia di 
una sentenza che ha già pe
santemente colpito Gentile, 
Bettega, Tardelli e Furino, 
protagonisti con Agnolin di 
un derby finito a reciproci 
insulti. 
• Il ' « fischietto » internazio

nale di Bassano del Grappa 
ha subito senza - cedimenti 
apparenti l'ondata di pole
miche suscitate dalle squali
fiche Inflitte da Barbe. «Non 
è giusto parlarne — dice in 
proposito — mentre è in corso 
un procedimento. Posso ripe
tere però che devo rimprove
rarmi solo una mancanza, 
quella che ho subito ammes
so e per la quale mi attendo 
di essere punito. A parte que
sto, ' non camblerei nulla di 
quel refeftó ». Agnolin, dico
no che è stata la sua con
dotta a. provocare !» reazio
ne, dei giocatori. « Ho già ac
cettato una parte di respon
sabilità, rispondere a questa 
domanda vorrebbe dire far... 
la parie del perfetto idiota. 
Comunque — precisa — il 
rapporto che ho redatto in
sieme ai miei collaboratori ri
ferisce semrilicemente Quanto' 
abbiamo visto e sentito du
rante . e dopo la partita. La 
misura deUe pene è questione 
che compete ad altra auto
rità e non a noi». • 

1 Agnolin non si è lasciato 
travolgere dalla bufera. In 
questi giorni ha continuato 
ad insegnare all'Istituto agra
rio e si è occupato della sua 
piscina. Ma intanto ha ri
cévuto probabilmente anche 
qualche telefonata poco gra
dita. anche se in proposito di
ce soltanto .che « è meglio so
prassedere». : •• 

Adesso aspetta 11 verdétto 
dei suoi superiori con sereni
tà. « Per il momento non pen
so a niente, voglio aspetta
re l'epilogo della vicenda ». 
Tornerà ad arbitrare .0 1* 
esperienza ha lasciato un se
gno tale da sollevare dubbi 1 

sull'opportunità di continua
re, sja pure dopo l'ovvio pe
riodo di sospensione? a Oggi 
come oggi non ho motivi per 
meditare l'abbandono délVat-
tivìtà », si limita a rispondere 
Agnolin, lasciando quindi in
tendere che, dopo 11 verdetto 
che lo riguarda personalmen
te. potrebbe anche cambiare 
opinione. . . 

Non è ancora però un pro
blema immediato. Per ora nel
l'occhio del ciclone sono so
prattutto 1 giocatori della 
Juvè. puniti da Barbe senza 
remissione. A questo propo
sito. se Agnolin mantiene le 
distanze per non gettare ben
zina sul fuoco, 1 suoi colla
boratori sono meno riservati. 
Zampese. ad esempio, il guar
dalinee da tempo ai fianco 
di Agnolin e già vittima di 
un episodio d'Intolleranza in 
occasione dello storico 8-2 del
la Juve a Napoli (si buscò 
una bottiglietta in testa) non 
accetta molto volentieri cer
te accuse. « Non posso rife' 
rire ouello che ci è stato det
to dai giocatori • durante ta 
partita — commenta —, ma 
vi posso assicurare che non 
lascerei correre la cosa se a 
pronunciare le medesime 
fosse una persona qualsiasi». 

Gli fa eco l'altro segnalinee, 
Giusepioe Alban, pure di Bas
sano. «t Noi scriviamo sul rap
porto ciò che vediamo e sen
tiamo — ribadisce — e non 
ci. si venga a dire che certe 
cose sono state dette senza 
intenzione, I giocatori le han. 
no rivolte vromio a noi e an
che noi abbiamo diritto a non 
essere vresi in airort. 

Massimo Manduzio 

-V., I «ventidue» 
selezionati 

della Jugoslavia 
BELGRADO — ' Onesti I « M * 
selezionati da Millanti per l'In
contro con l'Italia: 
• PORTIERtt Pantellc, Uukov-
can, Marie 
• DIFENSORI! Zoran. Vnjevle, 
Krmpotlc Hrstk, Jevanovic, Frt-
morac, Godei], Simenovfe, lol]an 
• CENTROCAMPISTI: Jeroiimov, 
KllncarsM, Sljhro, Mihajto, Retro
vie, Slavon, Bakrac 
m ATTACCANTIi SesHe, Slatto» 
Vuiovic, fMIIbodaie, ~ 
Paste. 

0 . 
7 . 

Le Juve, che oggi si lamenta, non ha qualcosa da rimproverarsi? 

Se la nav 
è anche dei:.. 

ti calcio sembra preso da 
una furia dissacratrice, dal
la voluttà liberatoria di ab
battere gli idoli che aveva ; 
adorato per anni interi. Ora 
si parla della Juventus, dei 
suoi guai, con lo stesso tono 

. stupefatto e indignato di 
quando si parlava della not
te dei lunghi coltelli Ma a 
pensarci bene non è'che si 
infierisca sul corpo strazia
to . della vecchia signora: 
questa non è più che la bam
bola nella quale — secondo 
oscuri riti caraibici • — si 
configgono mortali-spillonu 
Ma gli spilloni non sono di
retti ad uccidere la bambo
la: sono diretti ad uccidere 
Quello che essa rappresenta. 

Prima della Juventus, non 
dimentichiamolo, era tocca
to al Milan e alla Lazio, re
trocesse in serie B; Ora è il 
turno della « peccata signo
ra» coinvolta nello scanda
lo delle partite truccate — 
dal quale non è ancora del 
tutto uscita —. decimata 
dalle squalifiche, accusata dt 
essere il male d'Italia, quel
la che trascina nella sua de
cadenza anche il prestigio 
calcistico del paese. 

Non è sorprendente: U 

giocattolo — un giocattolo 
costoso e gratificante — si 
era rotto quando erano e-
splose le rivelazioni sullo 
scandalo delle • scommesse: 
quella costruzione intangibi
le che era il calcio, rivelava 
delle crepe paurose, che gli 
abitanti non vedevano o fin
gevano di non vedere, ma 
che all'esterno si rivelavano 
a chi non fosse giustificato 
dalla sua esistenza. La giu
stizia ordinaria, per Inten
derci, che ha posato gli oc
chi là dove la giustizia spor
tiva li chiudeva. 

Forse è in questa chiave 
che si può penetrare in 
quanto sta accadendo: è un 
muro di omertà che si è an
dato sgretolando. La. fine 
dell'omertà è sempre un da
to positivo — ed in una cer
ta misura lo è anche in que
sta occasione- —-• ma lascia 
dei dubbi la sensazione che 
non sempre U movente sia 
U ravvedimento; che torni
ta. come in questo caso, sta 
piuttosto la ricerca di un 
alibi, la ricostruzione chirur
gica di una verginità per
duta. 

In fondo è facile, e peni
no divertente, oggi infierir* 

sulla Juventus, ribellarsi ad 
una squadra che per decen- '•• 
ni ha determinato le regole 
del costume calcistico, una 
squadra : un poco altezzosa 
ed un poco snob, accusata 
nel tempo di essere intocca
bile e privilegiata: un colpo 
inferto a lei fa certo più ru
more, desta più echi che un 
colpo inferto all'Avellino (lo 
scandalo delle scommesse 
non ha avuto risonanza per
chè investiva il Perugia: lo 
ha .avuto perché investiva 
Paolino Rossi). Allora in tut
to questo si avverte.un cli
ma di rivincita, di vendetta. 

E si capisce anche, di con
seguenza, che la reazione 
dei dirigenti della Juventus 
sia più accesa, più aspra, di 
quella di dirigenti di altre 
squadre di minor prestigio. 
Ma non ci commuove'e non 
ci porta a solidarizzare: la 
responsabilità del modo di 
costruzione di questo edifi
cio è loro più che di tanti 
altri; Ora questo edificio 
gli frana addosso nella de
bolezza che essi stessi han
no voluto dargli 

Certo, hanno ragione, t di
rigenti juventini, a depreca
re che alcuni dei loro uomi-

*-• ni-chiave siano stati squali
ficati non per scorrettezze 
di gioco, ma per scorrettez 
te che potremmo definire 
culturali ed in più commes- ' 

'- se in risposta ad una pesan- .• 
-te provocazione. Ma chi ha ' 
• voluto una legge in base al- ' 
la quale è molto meno gra- i 
ve rompere-una gamba ad •: 

. un avversario che ingiuriare •'-
. Varbitro? Chi ha voluto che 

fosse meno grave segnare . 
• una rete e andare a fare 
gesti scurrili al pubblico av
versario" — con ciò :stesso in-

• vitandóló ad intemperanze 
se non aHa violenza — che 
non dare una gomitata nei 
denti del terzino che si ha 
di fronte? 

Si è creato un móndo di- -
'• storto ed ora questo mondo 

affonda e i topi abbando
nano la nave: la Juventus, V 

', come il Milan; come la La- ; 
'zio. è cornrólta nel naufra-

- aio e critica la nave anzi
ché i costruttori Non è per 
questo che si smetterà dt 
navigare, che il calcio smet
terà di esistere: Ma è arri
vato il momento, di imbar
carsi su un vascello diverso. 

Icim. 

Per i piloti privati la partecipazione rischia di diventare impossibile 

E' un bel!' Autogiro», ma troppo costoso 
TORINO — La cerimoota « pre
miazione he utKcialmente cencio
so l'ottava edizione del Gire a » 
tomoaitistico d'Italia «indicato «ai 
partecipanti come ano dei pia dori 
fino ad 059Ì disputati. Lvnoo I 
2.800 chilometri dì sarà i concor
renti hanno trovato delle condi
zioni atmosferiche veramente av
verse] nebbia nella parta iniziale, 
poi piosaia ed infine persine la 
neve. Malgrado qaeste avversità 
l'Automobile Club di Torino * riu
scito a portare a termine la ma
nifestazione che, al pregio dì es
sere stata molto popolare a segui
ta dal pubblico, ha unito il diiet
to di costi eccessivi di partecipa
zione che certo non hanno awan-
taesiato > concorrenti privati, che 
preferirebbero ona sarà maesier-
menle concentrata e meno dilui
ta net tempo. Lo stasso Alen con 
Patreso a Kìvimaki, vincitore fi
nale al qoesta fora a tappe ha 
dichiarato: « L'idea di accostare 
prove stradali e prove in circuito 
e estremamente valida, critichiamo 
però l'eccessiva perdita di tempo 
in trasferimenti inutili. Gli stessi 
settori di classifica si potrebbero 
•vere in tre tappe, cinque sono 
veramente troppe. Per quinto mi 

riguarda ' direttamente non " ebbla> 
mg avuto molte difficoltà ad ag
giudicarsi questo Giro d'Italia, ia 
Beta turbo è una macchina eete-
xianals in pist« che ben si difen
de anche sulla streda. anzi ritengo 
che con opportune modifiche po
trebbe essera una buona vettura da 
rally ». 

Lauda scartato 
alla visita di leva 
SALISBURGO — NHri Lavda, ea 
primattora detta Formata aia», «et» 
topoato alla tradizione* vssha di 
leva, è stato « scartato et i medki 
militari henna trovato d t h a> 
•vite all'incidente swftìtn mirao»-
ato del 1»7« «alta piata di Mar» 
baTflrimj. netta RFT, Tasi • * • * » 
non a eeile al eervfzin. 

Sinora Lauda, 31 anni, era sta-
' sto eeenteta datti obbliani di fava 

pmr via delle ava attivila antnnw> 
. bi lWke. Pop* il san ritira dan* 

piste, avvenuto nel aotfemarn dal
l'anno scorso, l'ex campione net 
mondo dirife ano anelale par • 
trasporto aereo, 

n Hwlandaaa feri afta 
«Iona era perHcolarmeitte 
to par na dnplka molili 
aveva vinto il Ciro a perché pro
prio ieri h stalo 1 iconlermaan dal-
ta Fiat anche par H 19B1t Rsae> 
ox cMaaagno di aafaodre Henri è 
invoca aasaatn affa fn^crcneae- Aa> 
che al O r o d'Itaam nea » man-, 
ceto an piccolo • alane • che ha 
tonate ha m a n e te ctaaefHca per 
tetta In anttegaffoiilin infatti t* 
enjaìananie dotta Pantera Da Te-

recteaae tecnico centro la Persene 
nel « team • Pioneer di Pfttoni-
Cecettn-Ravlxan vincitori delle ca-

Ovante ve-
se MtfMifc* ! • "Mtferv (re* 

a) i 

epplaaoltiaiU 
Ritma 
a vorjnee ken phV petenti. 

Leo Rifiorii 

E' deceduto 
Luigi Fabiano 

ex azzurro 
dì. pallanuoto 

GENOVA <— r 
ee netta e 

« serra • che ai 
esatta e-ern afta 
1 M B • L e m * * - L* 

• Manticarie I 
arEerenn. L'ea 

naatonala he militate net 
nafta Florantla, nell'Andrea 
a nella Mameli di Canova. 

Renault 18: Imea, $pazx>,eqMpag&amatto.Slaandiequalkàm 

Il riflesso della bellezza 
Per apprezzare il dinamismo 

estetico della Renault 18 basta 
uno sguardo. E una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di uno styling attua
le, meditato ed elegante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completala da altre 
caratteristiche essenziali: solidi
tà, affidabilità, pirstazioni, uh ar
redamento raffinato ed un ecce-
zkxiale equipaggianienlD di serie. 

E se a un'automobile si chiede 
di essere bella, perché non chie-

Uh grande 

gio « sbioccaggì* e! 

di 
GT5X 

derle anche di consumare poco? senipre.Renauh 18 rielk versioni 
La Renault 18̂  a differenza di TL140C, GTL1400, GTS 1600 e 
molte altre, è pronta a risponde- Automatica 1600. 
re tfermativarnente. Poche la ^Kmmàsmmièr^ama 
tecnica Renault è al servizio del- DWITTIT IO 
la economia di carburante. Da KIJIV/^IJAJJL US 

.-•J/Ì ,i'; < « 


